
Troppa ginnastica ty\ 
in gravidanza 
nuoce al feto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fa bene la ginnastica alla donna in gravidanza7 Un po' si 
ma senili esagerare Una banalità che ora È slata confer
mata da uno studio pubblicalo recentemente sul Journal of 
American Medicai Association L équipe dell università di 
New York ha fatto praticare esercizi moderati e intensi a 
due gruppi di donne incinte Gli sforzi materni non modifi» 
cano il battito cardiaco fetale, ma alla fine degli esercizi pe
rò si é registrato un rallentamento del ballilo del bambino 
in 15 casi su 23, mentre nessuna modifica è stata registrala 
nel battito dei feti le cui madn erano state assoggettate ad 
mio sforzo moderato 

È successo ad una ragazza 
parigina ricoverata ali ospe
dale della Sdlpetncre per di
sartria, distonia, iperfelessia 
e disfagia Tutto per colpa 
dei lupini o come si chia
mano a Roma, le «fusagiie* 

M M ^ M M ^ H ^ ^ H H ^ M Per più di un anno la ragaz
za è rimasta ricoverata sen

za che i medici riuscissero a capire da cosa fossero provo
cati i disturbi Poi la paziente ha «confessato- di essere una 
consumatrice di lupini da circa otto anni e di consumarne 
circa 3 chili al mese Ed il mistero è stato cosi risolto soffri
va di una rara malattia, il latmsmo, provocata dall ingestio
ne di alcaloidi tossici Eliminati i lupini i sintomi sono 
scomparsi 

A causa dell'Aids 
aumenta 
Il consumo 
di caucciù 

I lupini 
possono 
provocare 
danni neurologici 

t consumi mondiali di cauc
ciù hanno subito negli ulti
mi due anni un impennata 
in parte a causa della diffu- / / • 

sione dell Aids In tale periodo, stando a un documento 
dell International Rubber study Group (un organismo lega
lo ai paesi produttori e consumatori), in (ale periodo la ri
chiesta di lattice è cresciuta del 15 per cento in conseguen
za dcN'aumcntdta produzione di profilattici e guanti (que
sti ultimi usati da medici e dentisti per proteggersi dal con
tagio) Dai dati del suddetto organiamo è emerso un feno
meno piuttosto Inconsueto Nell'87 e nell 88 (a richiesta di 
lattice e- aumentata in maniera molto accentuala nei paesi 
dell'Estremo Oriente Nei primi mesi dell'88 il fabbisogno è 
cresciuto del 35 percento nella Germania federale, del 12,5 
per cento negli Usa e di ben il 100 per cento a Taiwan e del 
71 per cento in Malaysia 

Risultalo di 150 anni di 
esperienza orologiera e di 
nove anni di lavoro per cpn-
cepire, fabbricare, rifinire e 
infine montare 11 72S pezzi 
che lo compongono, uno 
degli orologi più complicati 
e più cari del mondo è stato 
presentalo a Ginevra è un 

orologio da lasca che tqtali7za ben 33 funzioni definite 
«complesse- ha una cassa in oro di 18 carati ed è il primo 
al mondo ad indicare la data del giorno di Pasqua e ad in
tegrare nel suo calendario perpetuo secolare 11 ciclo degli 
anni bisestili II «Calibro '89*, questo ti nome dell orologio, è 
Malo creato per commemorare il centocinquantesimo an
niversario della casa ginevrina Patek Philippe Per studiare e 
coordinare le funzioni del movimento,, la casa produttrice 
ha dovuto dotarsi di un sistema informatico ctó che ha fat
to dire al suo VKedlreltorejchte il «Calibro '89 riassume nei 
suoi Ingranaggi ben sei generazioni di tradizione orologiai 
compresa 1 ultima, quella Informatica- Tra le sue Irenlatré 
•performances», la correzione secolare dell'anno bisestile è 
senz'altro fa più impressionante 

Le 33 funiioni 
dell'orologio 
più complicato 
del mondo 

Campagna 
dell'Unesco 
contro 
la droga 

L'organizzazione delle Na
zioni Unite per l'istruzione, 
la scienza e fa cultura lancia 
una campagna di informa
zione e di prevenzione contro gli stupefacenti, destinata ai 
bambini Ira i nove e 112 anni quelli cioè che nell'immedia
to luturo maggiormente rischiano di venire a contatto con il 
Eroblcma la campagna avrà come «distintivo- un braccia-

Ilo brasiliano di cui verranno messi in vendita in Francia 
500 000 esemplari il ricavato sarà utilizzalo dallUnesco 

Eor produne materiale audiovisivo destinato ad «armare* i 
ambinl contro la droga Portalo da bambini e adulti il 

braccialetto venduto a i5 franchi (poco più di 5000 tire) 
diventerà un vero talismano' almeno cosi sperano gli orga
nizzatori della campagna «Droga e media», che rientra nel 
quadro del programma di educazione e comunicazione 
per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti lanciala nel 
1971 dallUnesco 

NANNI MCCOMNO 

L'ecosistema urbano / l 
Il caso Milano riapre il problema 
dei limiti di tollerabilità esistenti 
Se si superano l'inquinamento diventa 
insopportabile per la natura umana 

WB II «caso Milano» -con la 
scoperta dell elevato inqui
namento, della congestione 
del traffico, con la conse
guente presa di coscienza 
della crisi dei grandi sistemi 
urbani - ha portato all'atten
zione del grande pubblico 
un capitolo trascurato dell'e
cologia il funzionamento 
degli ecosistemi artificiali 

Gli ecologi sanno analiz
zare il funzionamento degli 
ecosistemi naturali T un la
go, un fiume, il mare, un bo
sco, sotto certi aspetti l'inte
ro pianeta - attraverso la mi
sura del flusso di materiali e 
di energia che attraversa cia
scuno di questi ecosistemi 
Si conoscono, cosi, abba
stanza bene, i cicli del car
bonio, dell'azoto, del fosfo
ro. dello zolfo, dello zinco, 
eccetera È stata misurata o 
calcolata la quantità di tene* 
no che viene perduto in se* 
guito ali erosione del suolo e 
si conoscono le leggi con 
cui variano le popolazioni 
degli animali 

Ma, a ben guardare, gli 
stessi flussi, e le stesse dina
miche si verificano e si pos
sono misurare in un gran 
numero di altri territori inte
ressati ai fenomeni vitali, an
che se si tratta di ecosistemi 
profondamente modificati 
dall'uomo o addirittura di 
ecosistemi artificiali come la 
propria abitazione, un pa
lazzo, un quartiere, una fab
brica, una città 

Anche una città è un or
ganismo vivente, con un suo 
metabolismo, la città assor
be materiali ed energia, li 
nelabora e digerisce e li tra
sforma in scorie e rifiuti che 
rigetta nell ambiente e nel 
territorio circostante 

La città ha una sua popo
lazione, di esseri umani e di 
mezzi di trasporlo, che cam
bia nelle vane ore del gior
no, a cominciare dalla matti
na quando la città comincia 
a gonfiarsi di vita e di attività 
umane che aumentano col 
passare delle ore mentre la 
sua atmosfera si riempie di 
gas nocivi e le fogne di li
quami, fino alla sera quando 
la città si sgonfia e raggiun
ge uno stato di quiete per 
poche ore, per ricominciare 
la mattina dopo 

La popolazione e le attivi
tà e le funzioni vitali di una 
città variano nei differenti 
mesi dell'anno una città tu
ristica ha una frenetica mol
tiplicazione delle attività vi
venti e una accelerazione 
del suo metabolismo duran
te la stagione turistica per 
poi rilassarsi nei mesi «mor
ti» 

La pianificazione urbani
stica consiste proprio nel di
mensionare le strade e i par
cheggi e la distribuzione de
gli uffici e delle fabbriche in 
modo che il (lusso dei mezzi 
di trasporto resti abbastanza 
lontano dalla saturazione 

Si può andare 
su Marte 
con una 
videocassetta 

DM I voli umani versò Marte 
appartengono ancora al do
mìnio della f̂antascienzai ma. I 
tècnici americani dèlta Nasa 

hanno messo all'opera i loro 
potenti computer per fornire 
la possibilità di un incontro 
ravvicinato con il pianeta ros
so, Secondo quanto ha riferito 
il quotidiano «Usa Today-, 
presto; chiunque potrà com
prarelina videocassetta a co-
lorìprodotta dal «Jet propul-
sion laboratory» che darà la 
possibilità di vivere in cinque 
minuti un volo mozzafiato sul

la superficie di Marte. 
Realizzata con 37 giorni di 

lavoro dei cornuter a.partire 
da immagini raccolte dalle 
sonde automatiche integrate 
con proiezioni digitali, la vi
deocassetta darà l'impressio
ne - si dice molto realistica -
di volare a più di mille chilo
metri l'ora sopra un enorme 
-canyon» lungo 5.000 chilo
metri. 

Le città 
malattìa mortale? 

GIORGIO N I M I A 

dello spazio, che la concen
trazione di agenti inquinanti 
nell aria sia sopportabile, 
nel dimensionare i depura
tori in modo che non siano 
sottoutihzzati in certi mesi e 
insufficienti in altn mesi 

Anche una città, come 
qualsiasi ecosistema, ha una 
capacità ricettiva o portante 
- una canymg capaaly - per 
le attività viventi, può acco
gliere persone, traffico e 
agenti inquinanti fino ad un 
certo limite e non oltre 

Se si supera il limite, la 

città entra in cnsi quando i 
mezzi di trasporto sono 
troppi, la loro velocità dimi
nuisce bruscamente, la con
centrazione di agenti inqui
nanti diventa insopportabile 
per la salute umana si dice 
allora che la città è nel caos 

Abbastanza curiosamen
te, anche gli ecologi parlano 
di comportamento caotico 
(descritto con equazioni 
matematiche) quando una 
popolazione animale in un 
ecosistema - in un prato o 
in un lago - è diventata trop

po numerosa e si avvicina 
alla farrying capacily dell'e
cosistema stesso. Si vede al
lora che la popolazione bru
scamente diminuisce perché 
non trova più spazio o cibo 
o perché le acque sono in
tossicate dai "prodotti del 
metabolismo; poi cerca di 
tornare più numerosa nello 
stesso territorio, ma è co-
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stretta di nuovo a diminuire 
di numero per non morire e 
avanti di questo passo, con 
una sene di fluttuazioni di
sordinate, caotiche, appun
to 
' Quando la città entra in 

. cnsi per la congestione o 
l'inquinamento, gli ammini-
straton prendono qualche 
provvedimento prowisono 
viene limitato in qualche 
modo l'accesso degli auto
mezzi al centro della città, 
trasferendo la congestione 
ad altre zone vicine; la città 
sembra rivivere, ma poi le 
automobili aumentano di 
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numero e affollano di nuovo 
le strade centrali e il caos si 
ripresenta e occorrono altri 
provvedimenti provvisori. 

L'analisi del funziona
mento dell'ecosistema urba
no richiede la misura del nu
mero di persone e di mezzi 
di trasporto che entrano nel
le varie ore, del peso di ma
teriali e della quantità di 
energia che alimentano le 
attività produttive, ì consumi 
delle famiglie e i servizi: tra
sporti, riscaldamento e illu
minazione degli edifici, ne
gozi e uffici. 

Per la sua vita la città ha 
bisogno di fonti di energia e 
materiali costituiti da acqua, 
alimenti (verdura, carne, ce-
reali.'Cibo in scatola, eccete
ra), carta, materie plastiche, 
carburanti, materiali da co
struzione, e inoltre materie 
prime industriali, se esistono 
attività produttive entro il 
tessuto urbano. 

Una parte dei materiali 
importati resta «immobilizza
ta* entro la città: mobili, li
bri, i mattoni e il cemento 
nelle case. La maggior parte 
dei materiali e-dell'energia 
in entrata viene però rapida
mente «consumata* e perciò 
trasformata in varie sostanze 
di rifiuto: anidride carboni
ca, ossido di carbonio, pol
veri, anidride, solforosa e al
tri gas che finiscono per lo 
più nell'atmosfera; i rifiuti 
organici e inorganici finisco
no nelle fogne e vengono 
«esportati* fuori dalla città; I 
rifiuti solidi sono portati agli 
inceneritori e alle discariche, 
generalmente estemi alla 
città. 

1 rifiuti delle attività urba
ne - a ditferenza ui quelli 
che si formano negli ecosi
stemi naturali - sono per lo 

più costituiti da sostanze 
estranee ai cicli naturali e 
peggiorano la qualità dell'i
na, delle acque, del suolo In 
cui vanno a finire. 

Gli effetti negativi sulla sa
lute e sulle condizioni dì vita 
dipendono dalla capaciti ri
cettiva dell'aria o delle fo
gnature: per questo interessa 
conoscere sia la quantità to
tale di agenti inquinanti che 
escono dai tubi di scappa
mento delle auto e dai cami
ni degli impianti di riscalda
mento e delle fabbriche, sia 
la concentrazione di tali 
agenti nell'aria che viene re
spirata. 

La quantità e il tipo di 
agenti inquinanti, a loro vol
ta, dipendono dalla qualità 

- delle merci usate. 
^ Ad esempio, i diversi tipi 

t?\ di combustibili per automi-
' ' coli - benzina o diesel -

provocano la immissione 
nell'atmosfera di compesti 
molto diversi; nel caso della 
benzina, cosi come e.conv 
merciala in Italia, gli agenti 
inquinanti più nocivi sono il 
piombo, l'ossido di carbo
nio, gli ossidi di azoto, gli 
idrocarburi aromatici, le pol
veri; nel caso dei carburanti 
per motori diesel gli agenti 
inquinanti sono ossido di 
carbonio, anidride soUorosa, 
polveri, sostanze canceroge
ne, ancora ossidi di azoto. 

L'inquinamento delle ac
que dipende dalla qualità 
dei detersivi impiegati dalle 
famiglie e da altri oggetti do
mestici. 

Una parte del rifiuti solidi 
potrebbe essere riutilizzata 
se gli scarti omogenei venis
sero raccolti separatamente, 
se si capisse meglio In quali 
parti della città vengono 
prodotti in forma concentra
ta. Si parla tanto di raccolta 
differenziata - di vetro, car
ia, plastica, lattine di allumi- -
nio, lattine di band* stagna
ta, eccetera - ma per ora ai 
tratta di iniziative affidate in 
gran parte alla buona volon
tà. 

Lo studio del funziona-
mento dell'ecosistema urba
no non ha interesse accade
mico o teorico, £ la premes
sa' conoscitiva per avviare 
una pianificazione urbanisti
ca, per la progettazione del
la localizzazione di insedia
menti futuri, per evitare spre-

• chi, sulla base di grandette 
fisiche, naturali; è la premes
sa per allontanare le crisi di 
congestione e di inquina
mento che si possono preve
dere per tutte le città e che 
appariranno presenti già og
gi se ciascuna città sì mette
rà a misurare il proprio gra
do di inquinamento, il suo 
stalo di salute. 

Lo studio dell'ecosistema 
urbano è la premessa per 
decidere che cosa lare per 
curare i guasti di oggi, per 
evitame di futuri. Ne parlere
mo nel prossimo articolo. 

Aids due iniezioni al giorno per non morire? 
! • LONDRA La notizia è 
stata resa nota len sulla rivi
sta Nature e viene commen
tata anche da altre pubblica
zioni scientifiche fra cui The 
New Sdentisi Ammesso che 
il trattamento sia efficace 
potrebbe anche riuscire ad 
impedire la trasmissione del 
virus dalla donna malata di 
Aids al feto La nuova mole
cola è stata sviluppata dal 
laboratorio della compagnia 
biotecnologica Genentech 
di San Francisco. Il dottor 
Daniel Capon, il biologo che 
ha diretto gli esperimenti, ha 
detto che i primi test sui pa
zienti cominceranno alla fi
ne di quest'anno. Gli amma
lati riceveranno iniezioni in 
modo simile al trattamento 
dell'insulina. 

L'anticorpo è basato su 
una molecola chiamata Cd4 
che si trova alla superficie 
dei linfociti T, le cellule 
bianche del sangue che gio
cano una parte importante 
nella difesa contro le infe
zioni e che sono le prime ad 
essere attaccate dal virus 

dell Aids II virus si attacca 
alla Cd4 e la usa per entrare 
nella cellula Si nproduce 
poi diverse volte dentro la 
cellula finché la uccide di
struggendo progressivamen
te il sistema immunitario 
dell organismo 

L iniezione di grandi 
quantità di Cd4 combatte 
I Aids perché l'anticorpo 
aderisce a tutti i siti del virus, 
in pratica lo isola. Commen
tando la scoperta il Ney) 
Sdentisi scrive: >La nuova-
tecnica sfrutta l'interazione 
fra l'HIV (human immuno-
deficiency virus) che causa 
l'Aids e la proteina^ cui nor
malmente si attacca prima 
di invadere le cellule umane. 
Tale proteina, chiamata ap
punto Cd4, appare alla su
perficie .delle membrane di 
cellule del sistema immuni
tario, come per esempio i 
linfociti T e i macrofagi». In 
effetti, esperimenti di questo 
tipo sui pazienti sono già av
venuti negli Stati Uniti usan
do il cosiddetto Cd4 solubile. 

Un anticorpo prodotto dal l 'uomo e iniettato due 
volte la settimana potrebbe allungare la vita degli 
ammalati di Aids e tenere l'infezione sotto con
trollo anche per diversi anni. «Sarebbe un tratta
mento simile a quello dell'insulina, una terapia 
cronica», ha detto il dottor Daniel Capon nell 'an-
nunciare i pr imi risultati dei suoi esperimenti alla 
rivista Nature. 

ALFIO BMNABI I 

In teoria le proteine dovreb
bero «prosciugare* i virus pri
ma che infettino le cellule. 
Purtroppo il corpo si libera 
del Cd4 solubile cosi rapida
mente che i pazienti sotto 
esperimento devono riceve
re due iniezioni al giorno per 
mantenere un'efficace con
centrazione di Cd4 nel loro 
sangue. L'aspetto principale 
della scoperta annunciata 
ieri consiste nell'aver costrui
to un «ibrido* tra la molecola 
ed una parte di un anticorpo 
umano. 1 primi test di labo
ratorio hanno mostrato che 
il nuovo anticorpo artificiale, 

un «imrnunoadhesin*, come 
viene chiamato, dura molto 
più a lungo e rimane attac
cato al virus dell'Aids. In teo
ria può neutralizzare ogni 
sforzo del virus. Ma non riu
scirà mai ad offrire una cura 
completa perché il virus può 
nascondersi in cellule del 
corpo per diversi anni lonta
no dall'anticorpo e poi può 
riemergere, 

A Londra, il direttore del 
British Medicai Research 
Council, dottor Geoffrey 
Schild, ha detto che si tratta 
di un importante sviluppo 
«che ora necessita di una ac

curata indagine clinica». Se i 
risultati dovessero conferma
re le ricérche del dottor Ca
pon, il nuovo anticorpo sa
rebbe più efficace dell'Azt, il 
farmaco che per il momento 
è l'unico potenzialmente ih 
grado di combattere l'Aids. 
L'Azt, che è ancora in fase di 
sperimentazione prolunga la 
vita di circa 18 mesi e in 
molli casi, essendo tossico; 
produce effetti dannosi su 
altre parti dell'organismo, 
Alcuni scienziati hanno det
to che potrebbero esistere 
effetti dannosi anche nel
l'applicazione del Cd4 in 
quanto potrebbe influire sul 
sistema immunitario interfe
rendo sul modo in cui que
sto riconosce e processa gli 
antigeni. Oppure che i pa
zienti che ricevono il Cd4 
potrebbero produrre anticor
pi verso la proteina, cosa 
che indurreb be il sistema 
immunitario ad eliminare le 
cellule normali che portano 
appunto la proteina Cd4. «La 
mia impressione è che la 

preoccupazione su questi 
possibili effetti collaterali sia 
diminuita alla luce degli stu
di più recenti. L'attenzione 
ora si concentra piuttosto 
sulla questione se si possa 
ottenere una concentrazione 
nel sangue sufficientemente 
alta (da essere efficace. Se è 
possibile ottenere livelli tera
peutici nel sangue e se il trat
tamento si presenta senza 
pericolo, allora i pazienti 
con l'infezione avrebbero 
l'opzione di fare due iniezio
ni la settimana dell'anticor
po ibrido per il resto della lo
ro vita. Il trattamento sareb
be simile a quello dell'insuli
na. Una terapia cronica». 

Certo, anche in questo ca
so, la prudenza e d'obbligo. 
Le terapie per l'Aids annun
ciate e poi smentite dal latti 
sono molte in questi ultimi 
anni. E la stessa sperimenta
zione con il CD4 è in corso 
da pochissimo tempo. Si 
tratta di una speranza sup
portata da alcuni interessanti 
dati scientifici, ma per ora, 
forse, nulla dì più. 
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